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Giornata zone umide, in Italia anche esempi di
eccellenza
Anbi, gestiti da Consorzi di bonifica;anche per fitodepurazione

(ANSA) - ROMA, 01 FEB - Lungo l' Italia "sono
180 le aree naturalistiche, cogestite dai
Consorzi  di  bonif ica per una superf ic ie
complessiva di 200.000 ettari, pari a 4 volte il
Parco Nazionale d' Abruzzo, Lazio e Molise: si
va dai boschi planiziali lombardi alle lagune
interne della Sardegna, dai laghi laziali dell'
Agro Pontino alle aree di espansione delle
piene in Emilia Romagna". Lo rende noto l'
Anbi (Associazione Nazionale dei Consorzi
per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue) in occasione della Giornata
Mondiale delle Aree Umide, che ricorre il 2
febbraio e che quest' anno ha come slogan:
"Acqua, zone umide e vita". Per zone umide,
spiega l' Anbi, si intendono aree inondate d'
acqua in modo permanente o stagionale
inclusi stagni, paludi, laghi, fiumi, pianure
alluvionali. Poi ce ne sono altri artificiali,
perlopiù creati e idraulicamente gestiti in Italia
dai Consorzi di bonifica - dalle risaie ai bacini
per la fitodepurazione, dalle oasi naturalistiche
alle casse di espansione, precisa la nota - che
ne fanno esempi d' eccellenza internazionale.
Attigua al lago di Massaciuccoli, in Toscana,
" s t a  n a s c e n d o  l a  p i ù  g r a n d e  a r e a  d i
fitodepurazione europea - rileva Francesco
Vincenzi,  p res iden te  d i  Anbi -  e  l a
rinaturalizzazione del bacino scolante nella laguna di Venezia è considerato un esempio a livello
mondiale". Il World Wetlands Day celebra quest' anno il 50/o anniversario della Convenzione di Ramsar,
trattato intergovernativo che fornisce il quadro nazionale e internazionale per la conservazione e l' uso
delle zone umide. I Paesi firmatari sono oggi 171 e 56 le aree di importanza internazionale riconosciute
in Italia (in 13 sono coinvolti i Consorzi di bonifica). "E' un patrimonio, che possiamo implementare
grazie anche al Piano Nazionale Invasi, per cui abbiamo pronti 218 progetti nella maggior parte già
cantierabili; l' importo necessario è di circa 3 miliardi di euro" ricorda in conclusione Massimo Gargano,
direttore generale di Anbi. Il maggior numero di proposte (73) interessa il Veneto, ma è la Calabria, la
regione, che ha bisogno di maggiori investimenti (527 milioni)". (ANSA).
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La prima rotonda della Caorsana avrà Arco Gas
come sponsor

Per 9mila euro la ditta ottiene dal Comune la possibilità
di farsi pubblicità sulla rotatoria Un' altra rotonda ha
trovato lo sponsor. E' quella davanti al cimitero, all'
i nc roc io  t ra  v ia  Caorsana,  v ia  Cremona e  v ia
Pindemonte, la prima uscendo dal la cit tà: del la
manutenzione ordinaria si occuperà la ditta Arco Gas
che, dietro versamento di 9.150 euro, acquisisce la
facoltà di pubblicizza re la sponsorizzazione della
rotatoria mettendo in evidenzia il suo logo sui supporti
installati (o da installare) sulla rotonda stessa. E' da
diversi anni che il Comune ha messo in "adozione" i
rondò al fine di recuperare risorse da sponsor privati.
«La normativa prevede anche per i Comuni la possibilità
di ricorrere alla sponsorizzazione di soggetti privati "al
fine di favorire l' innovazione dell' organizzazione
amministrativa e di realizzare maggiori economie,
nonché una migliore qualità dei servizi prestati"» si
legge nel provvedimento di Palazzo Mercanti che
assegna il rondò alla Arco Gas. Nei giorni scorsi una
rotonda alla Veggioletta è stata aggiudicata al Consorzio
di Bonifica e quella tra via Concil iazione, Strada
Farnesiana e via Manzoni alla ditta Groppi pasticceria.
_guro.
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ALBARETO FRANA, RIAPERTA LA STRADA DI SAN
QUIRICO

Grazie all' immediato intervento degli operatori
del Consorzio della Bonifica Parmense, è stata
riaperta al transito la strada San Quirico-
BeccariniProvinciale del Centocroci chiusa da
una settimana per un' importante smottamento
poco prima del torrente Arcina.
Resta comunque il divieto di transitofino alla
completa messa in sicurezza della via che
collega le frazioni sulla sinistra del Gotra con
la fondovalle, per tutti i veicoli di massa
superiore alle 10 tonnellate.
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rolo

"Parmigiana Moglia" rinforzate le arginature contro
gli allagamenti

ROLO. Le arginature del cavo Parmigiana Moglia, il
principale collettore di raccolta della rete delle acque
alte dell ' Emilia Centrale, sono maggiormente in
sicurezza grazie ad un intervento dell' ente consortile a
tutela e difesa di un bacino di scolo complessivo di oltre
50mila ettari e un bacino irriguo di oltre 60mila ettari tra i
territori delle province di Reggio Emilia, Modena e
Mantova.
Il Consorzio ha infatti portato a termine i lavori che
hanno visto la completa ricostruzione delle arginature
del cavo, erose e franate in alveo in seguito alle piene
eccezionali che hanno colpito l' Emilia-Romagna nel
novembre 2019.
L' intervento degli uomini della bonifica - sviluppatosi su
una lunghezza complessiva di 200 metri l ineari -
consentirà una migliore resistenza contro eventuali
allagamenti e tracimazioni.
L' importo complessivo dei lavori - pari a 180 mila euro -
è inserito nel Piano degli interventi urgenti. Due in
particolare i punti specifici interessati dai lavori: in
località Rocchetta, al confine tra i Comuni di Rolo e Novi
di Modena con il Comune di Moglia (Mantova) e in
località Gerra, alla confluenza del Cavo Scaricatore,
sempre nel territorio di Moglia.
In questi due punti sussistevano le erosioni più importanti, causa della forte riduzione dello spessore
delle arginature che - oltre a minare l' adeguata sopportazione ad eventuali eventi di piena - erano
potenzialmente pericolosi per la viabilità comunale. Nello specifico il team tecnico del Consorzio della
Bonifica dell' Emilia Centrale ha realizzato lo scavo di sbancamento per il recupero del materiale
scivolato in alveo; successivamente ha effettuato la gradonatura della porzione di argine rimasta per
immorsare adeguatamente il ringrosso e la ricostruzione dell' argine, grazie prevalentemente all' utilizzo
di materiale scavato e al terreno approvvigionato in cantiere. È stata poi portata a termine la
costipazione del terreno per strati successivi - dello spessore di 20-30 centimetri - la riprofilatura delle
sponde e la difesa al piede con massi di pezzatura di 1000-3000 chili: in questo modo è stata costruita
una berma in pietrame di 2 metri di larghezza e 2 metri di altezza al piede dell' argine, dalla forma
trapezoidale, con base minore di un metro, base maggiore di mezzo metro e altezza di un metro. Al
termine dei lavori è stata creata una difesa antierosione con massi a faccia piana di pezzature di 500-
1000 chili, al di sopra della difesa al piede di larghezza di mezzo metro e lunghezza di 3 metri.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL CONCORSO

Bonifica e borse di studio L' iniziativa del consorzio
per valorizzare il territorio

Sono tre borse di studio del valore di 3.000
euro ciascuna quelle rivolte dal Consorzio d i
Bonifica Pianura d i  Ferrara al mondo delle
giovani eccellenze. Lo scopo dell' iniziativa sta
nella valorizzazione delle tesi universitarie
att inent i  a l  terr i tor io ferrarese e al  suo
patr imonio archeologico, ha spiegato i l
presidente Franco Dalle Vacche. Accanto al
concorso nazionale di scultura "De aqua et
terra" e ai premi di studio "Matteo Giari"e
"Giorgio Ravalli" è stato istituito il premio
dedicato alla studiosa e letterata "Giuliana
Mazzotti"per i corsi di laurea magistrale in
archeologia, filologia, letteratura e storia dell'
antichità per sottolineare il forte legame tra il
Consorzio e la cultura antica. Con il premio
"Giorg io  Raval l i " ,  una de l le  f igure  p iù
autorevoli del mondo della bonifica ferrarese,
si offre un riconoscimento di carattere storico,
e c o n o m i c o  o  g i u r i d i c o  s u  a r g o m e n t i
riguardanti la bonifica idraulica, le tecniche
agricole, la gestione e lo sfruttamento della
risorsa idrica. I medesimi argomenti, analizzati
sotto l '  aspetto tecnico-scientif ico, sono
oggetto del premio Matteo Giari, grande
tecnico della bonifica direttore generale del
Consorzio di  Bonifica I Circondario Polesine
fino al 2008. Non ultimo, il concorso nazionale di scultura "De Aqua et terra" realizzato in collaborazione
con l' istituto Dosso Dossi di Ferrara e incentrato sul rapporto natura - tecnologia, inoltre le opere
premiate anno dopo anno vanno ad incrementare il percorso naturalistico ed artistico dell' Ecomuseo di
Marozzo.
Le domande al concorso dovranno essere presentate entro e non oltre il 31 dicembre 2021, il
regolamento completo di allegati è pubblicato sul sito www.bonificaferrara.it.
Per info: premidilaurea@bonificaferrara.it.
-- Valentina Bacilieri© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tre premi per gli studenti migliori
Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara allarga gli orizzonti ai neolaureati provenienti
da fuori regione

FERRARA Il Consorzio di bonifica 'Pianura di
Ferrara' allarga i propri orizzonti agli studenti
fuori regione.
Si amplia, infatti, il ventaglio di opportunità per
i neolaureati di concorrere a una delle borse di
studio dell' associazione che ha sede in via
Borgo Leoni. Ai premi 'Giani', 'Ravalli' e al
concorso nazionale 'De aqua et terra', si
aggiunge da quest' anno anche la borsa di
studio 'Giuliana Mazzotti'. «L' idea - spiega il
presidente uscente Franco Dalle Vacche - è
nata quasi per caso ed è un onore aver potuto
istituire questo riconoscimento che porta il
nome di mia madre». Tre, dunque, i premi
(ognuno del valore di 3mila euro) ideati per gli
studi migliori e proposti con cadenza biennale.
Quello dedicato a Matteo Giari viene conferito
alla tesi di laurea magistrale su argomenti
riguardanti la bonifica idraulica, le tecniche
agricole, la gestione del rischio idraulico e le
tecniche di gestione e sfruttamento della
risorsa idrica. Quello ispirato a Giorgio Ravalli,
invece, viene consegnato a chi redige una tesi
di carattere meramente storico, economico o
giuridico.
Il nuovo riconoscimento dedicato appunto a Giuliana Mazzotti sarà, invece, rivolto ai corsi di laurea
magistrale in archeologia e filologia, letteratura e storia dell' antichità. «Proprio in relazione a quest'
ultima borsa di studio - prosegue Dalle Vacche - abbiamo voluto inserire tra i lavori candidabili anche
quelli degli studenti provenienti dalle facoltà universitarie del resto dell' Emilia Romagna, del Veneto e
del Friuli-Venezia Giulia, in quanto ha come campo di ricerca l' area dell' Alto Adriatico». Ma non è tutto.
Come detto, infatti, il Consorzio di bonifica è impegnato anche sul fronte artistico.
In tal senso, il concorso nazionale di scultura 'De aqua et terra' (il cui premio è di 7mila euro) è giunto
già alla quarta edizione: un' iniziativa che ha visto come ultimo vincitore Ciro Amos Ferrero, con l' opera
'Forza circolare', la cui premiazione avverrà presumibilmente a maggio. Intanto, lo scorso 8 ottobre, è
stata installata nell' area dell' Ecomuseo di Marozzo l' opera 'Principio', risultata la migliore dell' edizione
2019. In giuria, anche due ragazzi dell' Aleotti Dosso di Ferrara: «È un progetto di valenza sia didattica
sia artistica - conclude la dirigente scolastica dell' istituto artistico cittadino, Francesca Apollonia
Barbieri -, in cui i ragazzi comprendono come l' opera di bonifica possa riappacificare la lotta tra l' uomo
e la natura».
Matteo Langone © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Stesso scarico, ma tassa aumentata del 600%»

Caro Carlino, abito a Chiesuol del Fosso, zona non
servita da fognature pubbliche. Premetto che i l
condominio in cui abito (formato da sei villette a schiera)
è dotato di vasca biologica con pompa soffiante che fa
defluire le acque reflue nel canale consortile ( e x
Consorzio Valli di Vecchio Reno). Per questo servizio
siamo tenuti a pagare ben tre tasse diverse: la prima, in
un' unica rata, a marzo di ogni anno, come onere reale
sulla proprietà dell' immobile; la seconda, sempre in
unica rata, a gennaio di ogni anno, come tassa di
"concessione allo scarico" nel canale consortile per la
relativa presenza del tubo di scarico lungo la sponda del
canale medesimo; la terza, infine, ogni quattro anni,
dobbiamo chiedere/rinnovare una autorizzazione al
Comune -  Serv iz io  Qual i tà  ambienta le  -  per  l '
attraversamento sotterraneo della strada comunale, del
tubo di scarico che va dalla vasca biologica al canale
consortile, per un costo di euro 75,00 (da versare al
Comune stesso).
Ma la grande novità di quest' anno è che per la seconda
tassa, che fino al 2019 arrivava in un' unica fattura raggruppando i sei proprietari e per una cifra totale di
31.50, ci è pervenuto un avviso di pagamento per ogni singolo proprietario di 30.00, portando così il
totale a . 180.00! Ad una mia precisa richiesta di spiegazioni in merito, al Consorzio di Bonifica, mi è
stato risposto che l' importo era corretto perché così era stato deciso dal consorzio stesso.
A conclusione di tutto ciò chiedo: - è possibile che per lo stesso scarico si debbano pagare ben tre tasse
diverse?
- ma soprattutto, che all' improvviso e senza alcuna comunicazione/spiegazione una tassa sia
aumentata ben del 600%?
Grazie per lo spazio che vorrete concedermi.
G. B.
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Provinciale 66, viabilità modificata Le proteste della
Consulta
Da Corporeno le lamentele «Avevamo chiesto di essere informati per avvertire i cittadini
ma nessuno ci ha ascoltato»

CORPORENO Per lavori a un impianto del
Consorzio di Bonifica, saranno adottate delle
modif iche al la circolazione sul la strada
provinciale 66, all' altezza di Corporeno.
D a l l '  8  a l  1 9  f e b b r a i o ,  è  p r e v i s t o  u n
res t r ing imento  de l la  car regg ia ta ,  con
regolazione semaforica, per tutte le ore di
lavoro degli operai nel cantiere e cioè dalle
7.30 alle 17.30. Un restringimento della
carreggiata verrà di nuovo ripristinato dalle 5
del mattino del 22 febbraio alle 17.30 del
giorno dopo. Dalle 17.30 del 19 febbraio alle 5
del mattino del 22 febbraio, invece, verrà
disposta la totale chiusura della strada e per
questo è prevista una deviazione del traffico su
un percorso alternativo (consultabile sul sito
del Comune di Cento). Il cantiere è stato
disposto dalla Provincia di Ferrara in accordo
con  i l  Comune d i  Cen to ,  a t t raverso  l '
assessorato alla Viabilità. La notizia relativa ai
lavori lungo la via che attraversa la frazione,
ha colto impreparata la Consulta civica di
Corporeno-Molino Albergati: «Con grande
rammar ico -  a f fermano i  component i  -
constatiamo ancora una volta la totale mancanza di rispetto nei confronti della Consulta e della
cittadinanza da parte dell' amministrazione. La settimana scorsa eravamo stati infatti informati con la
richiesta, da parte degli uffici comunali, di un nostro aiuto per informare prontamente i cittadini dei lavori
che impattano sulla circolazione. Alla nostra successiva richiesta di date e maggiori informazioni è
seguito il classico silenzio, che oramai contraddistingue il modus operandi di questa amministrazione».
Valerio Franzoni.
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Poker di premi di laurea per il Consorzio di Bonifica

di Lucia Bianchini Il Consorzio d i  Bonifica
premia i giovani talenti con quattro importanti
riconoscimenti. Sono infatti riconfermati i premi
di studio alla memoria di Giorgio Ravalli,
direttore generale e presidente del secondo
circondario polesine di San Giorgio fino al
1995, di Matteo Giari, direttore generale del
primo circondario Polesine di Ferrara fino al
2008, insieme al concorso nazionale di
scultura 'De aqua et terra'. Novità di questo
2021 è l ' istituzione del premio di studio
dedicato a Giuliana Mazzotti , laureata in
lettere che si è dedicata allo studio dei reperti
del museo di Ravenna, che avrà lo scopo di
valorizzare tesi di ambito archeologico legate
al territorio ferrarese e in cui emergano anche
le opere di bonifica. Non è raro infatti che
durante i lavori del Consorzio d i  Bonifica
emergano nuovi ritrovamenti archeologici, che
permettono di scoprire preziose testimonianze
del  passato.  A questo premio saranno
candidabil i  tesi in ambito archeologico,
discusse in atenei con sedi collocate nelle
regioni Emilia - Romagna, Veneto, Friuli
Venezia Giulia, relative alle lauree magistrali in
archeologia (LM-02) e filologia, letterature e
storia dell' antichità (LM-15). 'Completiamo
con questo premio un trittico interessante, che
comprende ambito economico, ambito ingegneristico, ed ora l' ambito archeologico, su cui da sempre il
consorzio ha attenzione, facendo spesso ritrovamenti interessanti, come la nave romana che ora è a
Comacchio' ha ricordato Franco Dalle Vacche, presidente del Consorzio di Bonifica. Il Premio 'Giorgio
Ravalli' andrà a valorizzare tesi di laurea di ambito tecnico o economico giuridico che trattino del
rapporto tra sostenibilità ambientale e gestione idraulica del territorio di pianura, con particolare
riferimento ad aspetti di innovazione, programmazione e sviluppo in ambito agrario, economico e della
tutela ambientale. A questo bando saranno candidabili tesi di laurea magistrale discusse in atenei con
sedi collocate nelle regioni Emilia Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Piemonte e Lombardia, per le
classi di laurea in pianificazione territoriale e urbanistica (LM-48), scienze dell' economia (LM-56),
scienze e tecnologie agrarie (LM-69), scienze e tecnologie forestali e ambientali (LM-73), scienze e
tecnologie geologiche (LM-74), scienze e tecnologie per l' ambiente e il territorio (LM-75). Il premio
'Matteo Giari' andrà invece a valorizzare tesi di laurea di ambito tecnico che trattino argomenti
riguardanti la bonifica idraulica e le tecniche di gestione e sfruttamento della risorsa idrica nel territorio
di pianura, in particolare riguardanti strategie e approcci innovativi nella gestione idraulica dei territori. A
questo bando saranno candidabili tesi di laurea magistrale discusse in atenei con sedi collocate nelle
regioni Emilia Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Piemonte e Lombardia, nelle classi di laurea di
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ingegneria civile (LM-23), ingegneria per l' ambiente e il territorio (LM- 35) e scienze e tecnologie
agrarie (LM-69). L' importo di ciascun premio è di tremila euro, al lordo delle ritenute fiscali e
previdenziali previste per legge. La tesi dovrà essere stata discussa da non più di due anni dalla data di
presentazione del bando ed entro la chiusura del bando stesso. Le domande di partecipazioni, reperibili
al sito del Consorzio di Bonifica, dovranno pervenire tramite consegna a mano all' ufficio protocollo,
tramite raccomandata A/R o via PEC entro le ore 24 del 31 gennaio 2021. Aperto anche il bando per la
quinta edizione del premio 'De aqua et terra' , in collaborazione con l' istituto Dosso Dossi di Ferrara,
dedicato ad artisti di tutte le età che dovranno realizzare una scultura per l' Ecomuseo della bonifica di
Marozzo , nel comune di Lagosanto. L' opera dovrà essere di grandi dimensioni, resistente agli agenti
atmosferici, potrà contenere acqua corrente e dovrà sviluppare temi legati all' acqua, alla bonifica e al
territorio ferrarese. Il termine per la presentazione del progetto, manuale o con mezzi informatici, è
fissata alle ore 24 del 30 giugno. Maggiori informazioni su tutti i bandi sono reperibili sul sito del
Consorzio di Bonifica.
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Nell' ex risaia di Bentivoglio l' Oasi porta le cicogne

Questa è la favola di un ritorno. Quello delle
cicogne bianche, che sul territorio italiano non
nidificavano dal lontano XVII secolo. Con le
loro lunghe zampe, il becco rosso acceso e le
eleganti ali nere si erano praticamente estinte.
Da qualche anno, invece, hanno ritrovato il loro
habitat  naturale in un piccolo paradiso
nascosto nella pianura bolognese: l' Oasi di
Bentivoglio, ex risaia detta anche Oasi La
Rizza. Di quest' area protetta, che si estende
per oltre 32 ettari e si trova nell' omonimo
comune a 17 ch i lometr i  da Bologna in
direzione Ferrara, le cicogne bianche sono un
simbolo. Il simbolo della rinascita di una zona
già magnifica e che ora, grazie alla rimessa in
c i r co lo  de l l e  acque  re f l ue  t ram i te  un
depuratore nel canale Navile, che è l' antica
via di comunicazione verso il mare Adriatico e
che attraversa l' oasi, si sta ripopolando di
specie animali un tempo sparite e ricevendo i
livelli idrici adeguati alla sopravvivenza di un
delicato ecosistema che altrimenti, complici
estati siccitose, rischierebbe di rimanere a
«bocca» asciutta.
Attualmente nelle aree di bosco e del Centro
Visite del grande parco, tutelato come area di
riequilibrio ecologico e gestito dal Comune di
Bentivoglio, si contano tre coppie stabili di
cicogne bianche. Il primo progetto per la loro
reintroduzione fu avviato nel 2000 ed è proseguito per cinque anni. Nell' ex risaia, che prima ancora era
una grande palude, la rivoluzione è iniziata però nel 1998, quando grazie all' erogazione di contributi
comunitari, quei campi umidi furono trasformati nell' area naturale che oggi è meta di passeggiate, gite,
laboratori scolastici e percorsi turistici con tanto di torrette per l' osservazione (sono due: Punta Degli
Olmi e Punta Canale) e piccolo ostello in cui è possibile pernottare. Tutto intorno ci sono terreni allagati
destinati a zona umida con canneti che superano anche i due metri di altezza e aree bosco. In cotanta
vegetazione, così come nei fondali bassi o profondi, le cicogne non sono sole. I boschi ospitano specie
come lo sparviere, il picchio rosso maggiore, il picchio verde, la cinciallegra, il rigogolo, l' usignolo e la
capinera. E sugli alberi è stata avvistata una colonia nidificante di airone cenerino. Ma non è tutto. Si
contano anche diverse centinaia di anatre: alzavola, germano reale e mestolone. E ancora grandi
contingenti di oche selvatiche, con punte stagionali che in autunno e inverno arrivano a 7-800 esemplari.
L' ambiente acquatico è popolato dalla spatola, la nitticora, la garzetta e il tarabusino.
Il bello dell' Oasi, poi, è che non sta mai ferma: l' area umida, che usufruisce dell' acqua del canale
Navile, che ne costituisce la linfa vitale, è in divenire, grazie alla realizzazione di continui interventi
idonei alla crescita della vegetazione acquatica delle rive, in particolare il canneto, e utili per la
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nidificazione degli uccelli.
Per completare questa favola, raccontata anche nel web doc «Adaptation», mancano gli ultimi
protagonisti: la multiutility Hera, il Consorzio della Bonifica Renana e la Regione Emilia-Romagna che
hanno stretto un patto di economia circolare. Ricordate il depuratore che purifica le acque reflue? Si
chiama IDAR ed è il principe col cavallo bianco: è il più grande del gruppo Hera e serve un bacino di
800 mila abitanti. Grazie al patto di cui sopra, un protocollo firmato nel 2018, IDAR convoglia parte delle
acque in uscita dal depuratore nel Navile e, dunque, nell' Oasi di Bentivoglio, reimmettendovi parte dei
10 milioni di metri cubi d' acqua che ogni anno servono per scopi irrigui e per il ripristino di ecosistemi.

ALESSANDRA TESTA
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Mab Po Grande, al primo posto il turismo

MANTOVA. Sono state presentate le prime
azioni pilota del Mab Unesco Po Grande (il
progetto per creare uba riserva di biosfera sull'
asta del fiume): promozione dei prodotti e
della cultura, la connessione tra le comunità e
il coinvolgimento dei giovani. Tutti i sindaci
hanno chiesto che si lavori compatti come
"area vasta". La scorsa settimana si è svolta,
in modalità da remoto, l' assemblea plenaria
dei sindaci della Riserva con le province di
Lodi, Piacenza, Pavia, Cremona, Parma,
Reggio Emilia, Mantova e Rovigo.L' incontro è
stato aperto dal segretario generale dell'
Autorità distrettuale del Fiume Po Meuccio
Berselli che ha sottolineato le prime azioni
concrete previste. «Una del le esigenze
fondamentali emerse dal confronto con i
territori è rappresentata dal potenziamento dei
collegamenti. Per garantire ai turisti e ai
visitatori la possibilità di muoversi facilmente
nelle nostre terre. Occorre mettere a sistema
le diverse real tà.  Con questo obiet t ivo
lavoreremo su due fronti: investimenti e
dialogo con le associazioni. In seconda
battuta, prende avvio il percorso dedicato ai
giovani PoGrande Youth, attraverso una serie
di attività che coinvolgeranno le scuole di ogni
ordine e grado. Attiveremo progetti di ricerca e
formazione con le università. Si tratta di progetti di valorizzazione e tutela ambientale e di
conservazione della fauna ittica locale».Si tratta quindi di creare le condizioni per la partecipazione
attiva dei giovani nel futuro del grande fiume. La segreteria operativa ha riassunto le tappe della Riserva
e illustrato le azioni finora individuate che verteranno su tre grandi linee strategiche: la creazione di una
rete di prodotti, filiere e servizi, la definizione di sistemi di connessione e continuità ambientale con le
sue dimensioni ecologiche di acqua e di terra, la valorizzazione del patrimonio culturale.In particolare
musei, biblioteche, manufatti, capanni, cave dismesse e la ricognizione degli eventi della tradizione
locale lungo il fiume. Nel corso del dibattito sono intervenuti diversi amministratori dei comuni coinvolti
che hanno valutato positivamente le proposte, sottolineando la necessità e l' intenzione di ragionare
come "area vasta". Confermando quindi la piena volontà di interagire e creare connessioni tra territori
anche non di immediata vicinanza.A concludere è stato ancora Berselli. «I territori hanno chiesto di
ragionare in un' ottica di area vasta. È la dimostrazione che il lavoro fatto in questi mesi sta dando frutti,
in quanto abbiamo toccato con mano quanto una programmazione dettagliata e uniforme possa
risultare più efficace rispetto a una visione limitata ai propri confini comunali o provinciali. Con questo
approccio positivo e costruttivo ci sono i presupposti per guardare con ottimismo al futuro». Nelle
prossime settimane sono in programma gli incontri che vedranno il coinvolgimento degli attori portatori
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di interessi del mondo privato.
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IL PROGETTO

Mab Po Grande, al primo posto il turismo
Presentate le linee strategiche. I sindaci chiedono che si lavori come area vasta. Il
segretario: fondamentali i collegamenti

MANTOVA Sono state presentate le prime
azioni pilota del Mab Unesco Po Grande (il
progetto per creare uba riserva di biosfera sull'
asta del fiume): promozione dei prodotti e
della cultura, la connessione tra le comunità e
il coinvolgimento dei giovani. Tutti i sindaci
hanno chiesto che si lavori compatti come
"area vasta". La scorsa settimana si è svolta,
in modalità da remoto, l' assemblea plenaria
dei sindaci della Riserva con le province di
Lodi, Piacenza, Pavia, Cremona, Parma,
Reggio Emilia, Mantova e Rovigo.
L' incontro è stato aperto dal segretario
generale dell' Autorità distrettuale del Fiume
Po Meuccio Berselli che ha sottolineato le
prime azioni concrete previste. «Una delle
esigenze fondamentali emerse dal confronto
c o n  i  t e r r i t o r i  è  r a p p r e s e n t a t a  d a l
potenziamento dei collegamenti. Per garantire
ai turisti e ai visitatori la possibilità di muoversi
facilmente nelle nostre terre. Occorre mettere
a sistema le diverse realtà.
Con questo obiettivo lavoreremo su due fronti:
investimenti e dialogo con le associazioni.
In seconda battuta, prende avvio il percorso
ded ica to  a i  g iovan i  PoGrande  You th ,
a t t r a v e r s o  u n a  s e r i e  d i  a t t i v i t à  c h e
coinvolgeranno le scuole di ogni ordine e grado. Attiveremo progetti di ricerca e formazione con le
università. Si tratta di progetti di valorizzazione e tutela ambientale e di conservazione della fauna ittica
locale». Si tratta quindi di creare le condizioni per la partecipazione attiva dei giovani nel futuro del
grande fiume.
La segreteria operativa ha riassunto le tappe della Riserva e illustrato le azioni finora individuate che
verteranno su tre grandi linee strategiche: la creazione di una rete di prodotti, filiere e servizi, la
definizione di sistemi di connessione e continuità ambientale con le sue dimensioni ecologiche di acqua
e di terra, la valorizzazione del patrimonio culturale. In particolare musei, biblioteche, manufatti,
capanni, cave dismesse e la ricognizione degli eventi della tradizione locale lungo il fiume.
Nel corso del dibattito sono intervenuti diversi amministratori dei comuni coinvolti che hanno valutato
positivamente le proposte, sottolineando la necessità e l' intenzione di ragionare come "area vasta".
Confermando quindi la piena volontà di interagire e creare connessioni tra territori anche non di
immediata vicinanza. A concludere è stato ancora Berselli. «I territori hanno chiesto di ragionare in un'
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ottica di area vasta. È la dimostrazione che il lavoro fatto in questi mesi sta dando frutti, in quanto
abbiamo toccato con mano quanto una programmazione dettagliata e uniforme possa risultare più
efficace rispetto a una visione limitata ai propri confini comunali o provinciali. Con questo approccio
positivo e costruttivo ci sono i presupposti per guardare con ottimismo al futuro».
Nelle prossime settimane sono in programma gli incontri che vedranno il coinvolgimento degli attori
portatori di interessi del mondo privato.
--Giorgio Pinotti© RIPRODUZIONE RISERVATA.

GIORGIO PINOTTI

2 febbraio 2021
Pagina 23 Gazzetta di Mantova

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po<-- Segue

16

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



2 FEBBRAIO: GIORNATA MONDIALE AREE UMIDE

I CONSORZI DI BONIFICA COSTRUISCONO
L'AMBIENTE: 180 AREE NATURALISTICHE 4
VOLTE LA SUPERFICIE DEL PARCO NAZIONALE
D'ABRUZZO LAZIO MOLISE

Lungo la Penisola sono 180 le aree naturalistiche,
cogestite dai Consorzi di bonifica per una superficie
complessiva di 200.000 ettari, pari a 4 volte il Parco
Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise: si va dai boschi
planiziali lombardi alle lagune interne della Sardegna,
dai laghi laziali dell'Agro Pontino alle aree di espansione
delle piene in Emilia Romagna. A diffondere il dato è
l'ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue)
in occasione della Giornata Mondiale delle Aree Umide,
che cade il 2 Febbraio; slogan 2021: Acqua, zone umide
e vita. Per zone umide si intendono aree inondate
d'acqua in modo permanente o stagionale; vi si
includono paludi, stagni, laghi, fiumi, pianure alluvionali.
A questi biotopi se ne aggiungono altri artificiali, perlopiù
creati e idraulicamente gestiti in Italia dai Consorzi di
bonifica: dalle risaie ai bacini per la fitodepurazione,
dalle oasi naturalistiche alle casse di espansione. La
nuova cultura ingegneristica, capace di abbinare
esigenze idrauliche ed ambientali, trova nei Consorzi di
bonifica, esempi d'eccellenza internazionale commenta
Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI Basti ricordare
che attigua al lago di Massaciuccoli, in Toscana, sta
nascendo la più grande area di fitodepurazione europea e che la rinaturalizzazione del bacino scolante
nella laguna di Venezia è considerato un esempio a livello mondiale. Il World Wetlands Day celebra
quest'anno il 50° anniversario della Convenzione di Ramsar, trattato intergovernativo, che fornisce il
quadro nazionale ed internazionale per la conservazione e l'uso delle zone umide. I Paesi firmatari sono
attualmente 171 e sono 56 le aree di importanza internazionale riconosciute in Italia (sono 13 quelle, che
vedono coinvolti i Consorzi di bonifica). E' un patrimonio, che possiamo implementare grazie anche al
Piano Nazionale Invasi, per cui abbiamo pronti 218 progetti nella maggior parte già cantierabili;
l'importo necessario è di circa 3 miliardi di euro ricorda, concludendo, Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI - Si tratta perlopiù di bacini medio-piccoli che oltre a trattenere le acque di pioggia,
abbinando le funzioni di prevenzione idrogeologica e riserva idrica, arricchirebbero il territorio di nuovi
ecosistemi fruibili dalle comunità locali. Il maggior numero di proposte (73) interessa il Veneto, ma è la
Calabria, la regione, che abbisogna di maggiori investimenti (527 milioni). GRAZIE Ufficio
Comunicazione: Fabrizio Stelluto (tel.cell.393 9429729) Alessandra Bertoni (tel.06 84432234 - cell. 389
8198829)
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«Diciamo basta a interventi eccessivi che vanno a
modificare i corsi d' acqua»

Legambiente, No Tube e Fipsas sui recenti
lavori che hanno interessato l ' alveo del
Trebbia «Se il Trebbia mangia i vigneti all'
altezza di Donceto è perché l' alveo a monte è
stato ristretto da scogliere di massi bianchi.
Basta con gli interventi di "somma urgenza":
dopo i dissesti, i nuovi interventi di ripristino
vanno progettati sulla base delle linee guida
del la Regione. E invit iamo l '  assessore
regionale Irene Priolo a confrontarsi con noi
sulle criticità». Dopo un sopralluogo dei giorni
scorsi dei tecnici del Servizio Area Affluenti Po
ai danni nella parte alta della Valtrebbia e l'
annuncio che Aipo ricostruirà a Gossolengo
parte degli argini erosi in sponda destra, a
chiedere un cambio di mentalità nella gestione
dei fiumi sono ancora una volta Legambiente,
Italia Nostra, NoTube e Fipsas, che lamentano
eccessive e controproducenti modifiche alla
morfologia dei corsi d' acqua in questi anni. Il
caso da manuale è il fiume Treb bia, sul quale
le associazioni ripercorrono una lunga serie di
interventi a loro dire "scorretti". «Sul viadotto
della Statale 45, da Perino verso monte, le
sponde sono state protette con massicciate in
massi  d i  marmo Bot t ic ino e questo ha
comportato un restringimento dell' alveo,
generando un' accelerazione della corrente di
piena» spiegano dalle associazioni ambientaliste. «Ne è derivato un sensibile aumento della sua
turbolenza, che ha provocato deviazioni laterali più a valle: queste hanno interessato il tratto di frana all'
altezza dei vigneti della Pagliara. Inoltre, eccessive asportazioni di ghiaie lungo tutto l' alveo si
ripercuotono anche su quel tratto, portando ad una erosione regressiva verso monte ed una sensibile
riduzione dell' effetto di sostegno alla base delle frane». Altri casi? A Travo e a Quadrelli le nuove difese
spondali «aumentano la velocità dall' acqua e, quindi, la movimentazione della ghiaia durante le piene».
Alla luce degli ultimi sopralluoghi della Regione, le associazioni lanciano ora un appello. «Vogliamo
sperare che gli interventi da effettuare non proseguano con le stesse modalità di sempre» spiegano.
«Essendo interventi programmati e non "somme urgenze", vengano progettati in base alle già esistenti
linee guida regionali per la riqualificazione integrata dei corsi d' acqua naturali. Mentre attendiamo la
delocalizzazione di impianti industriali, campeggi o aree camper dai fiumi, è paradossale che l' unico
intervento non preso in considerazione è quello urgente sulla messa in sicurezza dell' ex impianto
Dromo a Gossolengo, con il rischio della dispersione nel Trebbia di oli e rifiuti tossici. Tutti temi già
affrontati nel Contratto di Fiume, finito nel nulla. L' assessora Priolo venga a Piacenza a raccogliere le
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nostre propo ste». _Cristian Brusamonti.
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vetasso

Frana di Vaglie, spunta l' idea di un nuovo percorso
sulla 91
La Provincia ha stanziato 400mila euro e ha affrontato l' argomento col sindaco «Non si
tratta di un progetto, per ora, ma solo di un argomento di riflessione»

ventasso. La buona notizia è che la Provincia,
ente competente sui lavori, ha già i soldi per
ripristinare il nuovo tratto di provinciale 91
danneggiata dalla frana che domenica mattina
ha trascinato a valle alcuni metri di asfalto.
«Perché la situazione era già critica - spiega il
sindaco di Ventasso, Antonio Manari - e così la
Provincia ha chiesto e ottenuto altri fondi alla
Regiona». Si tratta di circa 400mila euro.
Quella meno buona riguarda i tempi: la frana,
avvenuta a monte r ispetto a quel la più
importante del 2018, ora in via di riparazione
con un investimento di 700mila euro, più vicina
al paese di Vaglie, non potrà essere messa a
posto prima dell' estate. «D' altro canto -
c o n t i n u a  M a n a r i  -  è  n e c e s s a r i o  f a r e
conso l idare  per  bene i l  te r reno ,  cosa
impossibile durante questi mesi».
D u n q u e ,  t e m p i  l u n g h i  p e r  r i a p r i r e  l a
provinciale, la via più breve da Ligonchio per
arrivare a Vaglie e alla Locanda dell' Alpino, l'
unico ristorante con emporio del paese, ora
raggiungibile solo da Cinquecerri.
«Il fatto è - aggiunge il sindaco di Ventasso -
che per la conformazione del terreno, così
friabile, e per la presenza a valle del torrente
Rossendola, che aumenta l' erosione, in caso
di maltempo prolungato quel tratto di 91 difficilmente può tenere». Talmente vero che negli ultimi tre
anni sono state tre le frane, tra piccole grandi, che hanno imposto la chiusura della strada principale e la
realizzazione di una pista sterrata più a monte lungo il tracciato di una vecchia carraia. Interventi che
hanno comportato investimenti importanti.
Della situazione hanno discusso il sindaco Manari e il presidente della Provincia Giorgio Zanni nei giorni
scorsi, buttando sul tavolo un' idea che potrebbe definitivamente risolvere i problemi della 91 a Vaglie:
realizzare un nuovo percorso.
«Per ora si tratta solo una chiacchierata tra amministratori e non di un progetto - precisa Manari -. Però,
è certamente un argomento di riflessione che Comune e Provincia dovranno affrontare con serietà,
anche in termini di costi dei lavori di riparazione già fatti e di quelli che si dovranno sostenere in futuro».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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VETTO

M5S: «No alle opere faraoniche La diga? Meglio i
piccoli invasi»
Silvia Piccinini, capogruppo in Regione, bacchetta i Verdi: «Ora si dicono contrari ma in
Commissione non hanno detto nulla e sono usciti al momento del voto»

VETTO. «La Val d' Enza non ha bisogno di
opere faraoniche».
Lo afferma Silvia Piccinini, capogruppo
regionale del Movimento 5 Stelle, riguardo alla
richiesta al governo, da parte dalla Regione, di
finanziare uno studio di fattibilità da 5,5 milioni
di euro per realizzare un invaso sull' Enza, di
recente definito «prioritario» dall' assessore
regionale Irene Priolo.
«Come abbiamo ribadito in un più di un'
occasione - argomenta Silvia Piccinini - la
priorità deve essere quella di arrivare a una
gestione più razionale delle acque e  l a
c reaz ione  d i  p i cco l i  i nvas i  che  s iano
ambientalmente sostenibili, magari sfruttando
ex bacini montani e cave. Per questo lo studio
di fattibilità che la Regione vorrebbe portare
a v a n t i  s u l l a  d i g a  d i  V e t t o  p e r  n o i  è
insostenibile. Lo abbiamo ribadito anche
qualche set t imana fa  in  Commiss ione
A m b i e n t e  q u a n d o  s i  è  d i s c u s s a  u n a
risoluzione proprio su questo tema. Peccato
che chi, come la consigliera regionale d e i
Verdi Silvia Zamboni, sui giornali oggi si dice
fortemente contraria a questo progetto, in
quella Commissione non solo non abbia
proferito parola, ma sia addirittura uscita al
momento della discussione e, soprattutto, della votazione finale».
«Quello che il Movimento 5 Stelle chiede da tempo per cercare di dare una risposta concreta al
problema idrico nella Val d' Enza è di intervenire mettendo in campo nuove soluzioni che guardino al
futuro - aggiunge Silvia Piccinini -. Purtroppo, ciò che ci viene proposto oggi, invece, sono interventi
molto costosi e faraonici e che non tengono conto dei mutamenti climatici. Una posizione che abbiamo
ribadito lo scorso 20 gennaio quando, in Commissione Ambiente, è stata affrontata una risoluzione che
chiedeva proprio un' accelerazione dell' iter per la realizzazione del progetto della diga di Vetto. In quell'
occasione, il Movimento 5 Stelle ha votato convintamente contro quella proposta, mentre i Verdi hanno
evitato di esprimersi lasciando in anticipo l' aula di commissione. Un modo un po' stravagante per
sottolineare la loro contrarietà a questo progetto - conclude la capogruppo regionale M5S - che
dovrebbe essere esplicitata attraverso atti concreti piuttosto che con qualche titolo di giornale».
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Lavori sui torrenti dell'alto Enza

Terminata la messa in sicurezza dei rii Montale, Andrella
e Lonza L'assessore regionale Priolo «Interventi
fondamentali per la cura del territorio» ventasso.
Conclusi i lavori di ripristino della funzionalità idraulica
nei corsi d' acqua del bacino dell' alto Enza. Le principali
opere, dal costo complessivo di 160mila euro, hanno
interessato il torrente Andrella, il Rio Montale e i l
torrente Lonza, in località Case Adani e Montemiscoso,
nel Comune di Ventasso.
«Obiettivo di questi cantieri è il ripristino dell' efficienza
idraulica e la riparazione di opere esistenti fortemente
danneggiate da diversi  episodi di  maltempo, in
corrispondenza di insediamenti abitativi e infrastrutture
viarie - spiega l' assessore regionale alla Difesa del
suolo e alla Protezione civile, Irene Priolo -. Si tratta di
interventi di cura del territorio fondamentali per
accrescerne i livelli di sicurezza, prestando al tempo
stesso un' attenzione particolare all' ambiente, con l'
impiego di materiali naturali quali legno e pietra per un
migl ior  inser imento del le  opere nel  paesaggio
circostante».
Più in dettaglio, sono stati messi in campo lavori di
rimozione selettiva della vegetazione, per agevolare il
corretto deflusso delle acque, oltre alla riparazione e alla manutenzione delle opere idrauliche esistenti,
come ad esempio le briglie in pietrame, interessate da cedimenti strutturali nel corpo principale e nelle
spalle.
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C' è la frana, tempi lunghi per andare a scuola
Il ripristino del collegamento della Sp 91 non sarà immediato, per i piccoli di Vaglie il
viaggio per arrivare in classe passa da 5 a 40 minuti

VENTASSO Tempi lunghi per il ripristino del
collegamento della strada provinciale 91
Vaglie-Ligonchio, interrotta per l' ennesimo
movimento franoso c h e  s i  è  v e r i f i c a t o
domenica scorsa nei pressi della frazione
Casenove. Notevoli i disagi per gli abitanti di
Vaglie che per raggiungere l' ex capoluogo di
L igonchio devono percorrere parecchi
chilometri di strada in più, ma soprattutto per
quattro bambini (due della scuola primaria e
due della materna) per i quali il tempo del
viaggio in pulmino è passato da 5 a 40 minuti
già da ieri e, vista la frana, resterà tale fino alla
fine dell' anno scolastico.
«Domenica abbiamo incontrato la comunità di
Vaglie per decidere insieme cosa fare -
afferma il sindaco di Ventasso, Antonio Manari
-, purtroppo si tratta di un tratto di strada molto
esposto al rischio frane dove fin dal dicembre
2017 si è verificato il primo grosso movimento
franoso su  cu i  s ta  ancora  lavorando  la
Provincia. Con gli abitanti di Vaglie abbiamo
risolto i l  problema del trasporto alunni,
essendo l' autista del pulmino dello stesso
paese: al mattino parte da Vaglie con gli alunni della scuola primaria e seguendo il percorso alternativo
raggiunge Cinquecerri, carica altri alunni e prosegue per Ligonchio. Poi torna a Vaglie a riprendere
quelli della scuola materna ripetendo la stessa strada. Un percorso alternativo che, considerati i tempi
d' intervento sulla frana, dovrà essere seguito fino a fine anno scolastico».
«Ci sono tre corpi di frana - aggiunge il sindaco -, due finanziati e appaltati dalla Provincia su cui stanno
già stanno lavorando, mentre per il terzo sono stati reperiti i finanziamenti, però non è ancora stato
appaltato. La Provincia si è attivata, ma oggettivamente i lavori andranno un po' per le lunghe. Per
fortuna siamo riusciti a sistemare in tempi brevi lo smottamento che si è verificato due settimane fa sulla
comunale Vaglie-Cinquecerri, ora percorribile in sicurezza».
Chiusa da domenica la Sp/91 Vaglie-Ligonchio, il traffico è deviato su percorsi alternativi: i veicoli
provenienti da Vaglie e diretti a Ligonchio seguono la comunale di Cinquecerri, quindi Sp/18 Busana-
Ligonchio-Passo Pradarena. Percorso inverso per quelli provenienti da Ligonchio. «Per noi è sempre
dura - afferma Emanuele Ceccardi, titolare della Locanda dell' Alpino di Vaglie -, adesso che potevamo
riaprire l' attività ci vengono a mancare gli amici e i clienti di passaggio».
Settimo Baisi.
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Ventasso, conclusi i lavori per favorire il deflusso del
rio Montale e dei torrenti Andrella e Lonza

Conclusi i lavori di ripristino della funzionalità
idraulica nei corsi d' acqua del bacino dell' alto
Enza. Le principali opere, costo complessivo
160mila euro, hanno interessato il torrente
Andrella, il Rio Montale e il torrente Lonza in
località Case Adani e Montemiscoso.
«Obiettivo è il ripristino dell' efficienza idraulica
e la riparazione di opere esistenti fortemente
danneggiate da diversi episodi di maltempo, in
corrispondenza di insediamenti abitativi e
infrastrutture viar ie», dice l '  assessore
regionale alla Difesa del suolo, lrene Priolo.
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Nel Reggiano conclusi i lavori per migliorare il
deflusso delle acque nel bacino dell' alto Enza

Si sono conclusi a fine gennaio i lavori di
ripristino della funzionalità idraulica nei corsi d'
acqua del bacino dell' alto Enza. Le principali
opere, dal costo complessivo di 160mila euro,
hanno interessato il torrente Andrella, il rio
Montale e il torrente Lonza in località Case
Adani e Montemiscoso, nel territorio comunale
d i  Ventasso,  in  prov inc ia  d i  Reggio .L '
intervento ha comportato la rimozione selettiva
della vegetazione per agevolare il corretto
deflusso delle acque e la riparazione e la
manutenzione delle opere idrauliche esistenti,
come ad esempio le brigl ie in pietrame,
interessate da cedimenti strutturali nel corpo
principale e nelle spalle.I lavori, curati dall'
Agenzia regionale per la s icurezza del
territorio e la Protezione civile dell' Emilia-
Romagna, si sono inseriti nel contesto dei
c a n t i e r i  d i  d i f e s a  e  r i p a r o  s p o n d a l e ,
impiegando tecniche innovative di ingegneria
naturalistica finalizzate al rallentamento dell'
erosione.L' obiettivo di questi cantieri, ha
spiegato l' assessora alla difesa del suolo e
alla Protezione civile della Regione Emilia-
Romagna Irene Priolo, era legato al ripristino
dell' efficienza idraulica e alla riparazione di
opere esistenti fortemente danneggiate da
diversi episodi di maltempo, in corrispondenza
di insediamenti abitativi e infrastrutture viarie: "Sono stati interventi di cura del territorio fondamentali per
accrescerne i livelli di sicurezza, prestando al tempo stesso un' attenzione particolare all' ambiente, con
l' impiego di materiali naturali quali legno e pietra per un miglior inserimento delle opere nel paesaggio
circostante".
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Frana del 2019, al via i lavori sulla Provinciale 112
Isola-Ridracoli
L' intervento, che sarà realizzato dalla ditta En.Cam., ha un importo di 150mila euro

Sono cominciati i lavori sulla Provinciale 112
Isola-Ridracoli nel  t rat to che at traversa l '
abitato della frazione di Isola. L' intervento, che
sarà realizzato dalla ditta En.Cam., ha un
importo di 150mila euro, finanziato con fondi
regionali e provinciali, è finalizzato al ripristino
della carreggiata stradale che risultava ridotta
per una frana avvenuta nel 2019. Fino alla
conclusione del cantiere, prevista per il 23
luglio, la circolazione sarà regolata da un
semaforo e da un senso unico alternato.
Commenta il sindaco di Santa Sofia, Daniele
Valbonesi: "La Provincia soffre da anni a
s e g u i t o  d i  u n a  r i f o r m a  f a t t a  m a l e  e d
incompleta. Per questo, per i limiti di risorse
finanziarie ed umane e per tutto l' impegno che
ci mettono, voglio ringraziare il personale del
servizio strade e viabilità della Provincia di
Forlì-Cesena".
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San Giovanni

Messa in sicurezza del fiume Ventena, arrivano i
finanziamenti da Ministero e Regione
La cassa di espansione per il contenimento delle acque verrà realizzata a monte del
cimitero

La giunta di San Giovanni ha approvato le
osservazioni al progetto redatto dalla Regione
p e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n a  c a s s a  d i
espansione lungo il corso del fiume Ventena
nella zona a monte del cimitero del capoluogo.
Dunque l' iter procedurale per dare il via ai
lavori e mettere in sicurezza i l  fiume d e l
Granaio dei Malatesta procede spedito.
L' intervento prevede la realizzazione di una
«zona esondabile circondata da piccole opere
di contenimento» con una briglia per regolare
il corso del Ventena e dunque mettere al riparo
il centro storico da piene pericolose. Il nuovo
progetto, del valore superiore ai tre milioni di
euro, di cui un milione e seicentomila già
finanziati dal ministero dell' Ambiente, prevede
però pure una forte rinaturalizzazione della
zona, tramite la salvaguardia delle alberature
p r e s e n t i  e  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  n u o v e
piantumazioni, e dunque è prevista pure la
realizzazione di un nuovo piccolo bosco per
famiglie e pedoni in zona ex-fornace. «La
pubblicazione del progetto per valutazioni
ambientali  al l '  interno della procedura -
afferma l' amministrazione - è il segnale che a breve potremo dare avvio ai lavori. Non possiamo che
essere soddisfatti dell' impegno della Regione per la risoluzione dei nostri problemi sul fronte del
dissesto idrogeologico».
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